
Il tempo di pandemia che stiamo vivendo, 
con il bollettino di numeri di contagio in cre-
scita, viene spesso definito “tempo sospeso”. 
Con ciò credo si voglia esprimere un misto di 
disorientamento, 
paura, ansia e senso 
di paralisi che può 
sfociare di volta in 
volta in rassegna-
zione o rabbia. Ci 
sentiamo appunto 
“sospesi”. Cosa ci 
dice la Parola di 
questa domenica 
per “confortarci a 
vicenda”? Che vale 
la pena attendere 
con speranza. “Chi 
veglia [per la sapienza] sarà presto senza 
affanni”. L’attesa non è passività, ma è ricer-
ca, è desiderio, è preparazione del cuore . “Il 
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Ricorda di fare rifornimento 
Signore è vicino a chi lo cerca” (Salmo 144). Il 
desiderio rende presente qui e ora chi amiamo 
e attendiamo, anche se sembra tardare. Non è 
un caso che dal verbo attendere derivi la parola 

“attenzione”. Una ma-
lattia del nostro tempo 
è la velocità, il “tutto e 
subito”. Restare 
“sospesi” e in attesa ci 
appare insopportabile 
e per questo cerchia-
mo continuamente 
distrazioni. La vera 
saggezza invece consi-
ste nel non spegnere il 
desiderio di cose gran-
di. La fede e l’amore 
sono l’olio della lam-

pada di cui dobbiamo sempre rifornirci per non 
rimanerne senza. Andiamo a procurarcelo! 

Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 25,1-13 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, 
prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 
presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche 
dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un 
grido: "Ecco lo sposo, andategli incontro!". Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. E le stolte dissero alle sagge: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono". 
Ma le sagge risposero: "No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene". Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 
pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e inco-
minciarono a dire: "Signore, signore, aprici!". Ma egli rispose: "In verità vi dico: non vi conosco". 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora". 



È quindi possibile sperare in un mondo diver-
so? Il cammino tracciato da Papa Francesco nei 
primi capitoli dell'enciclica si va delineando di 
punto in punto, la via da seguire è un po' meno 
oscura. La dignità è al centro di questo capitolo 
dal titolo “Pensare e generare un mondo aper-
to”. In esso, il Papa, ci esorta ad “uscire da noi 
stessi” per trovare negli altri “un accrescimen-
to di essere”, aprendoci al prossimo secondo il 
dinamismo della carità che ci fa tendere verso 
la “comunione universale”. Una vera esistenza 
umana non può prescindere da una vita dove 
non mancano relazioni vere e legami di fedeltà 
con e verso gli altri. L'uomo non si realizza pie-
namente, quindi, se 
non nell'incontro con 
gli altri uscendo da 
una logica di intimi-
smo egoistico per ac-
cogliere tutti. In fon-
do la statura spiri-
tuale della vita uma-
na è definita dall’a-
more che “è sempre 
al primo posto” e ci 
porta a cercare il me-
glio per la vita dell’altro, lontano da ogni egoi-
smo. Pur sviluppando atteggiamenti dal forte 
valore morale, quali la fortezza, la sobrietà ed 
altre virtù, la persona deve orientare in manie-
ra corretta tali atteggiamenti affinché essi 
“realizzino un dinamismo di apertura e di unio-
ne verso altre persone” e questo dinamismo è 
dato dall’amore. “L'amore implica dunque 
qualcosa di più che una serie di azioni benefi-
che. Le azioni derivano da un’unione che incli-
na sempre più verso l’altro considerandolo pre-
zioso, degno, gradito e bello, al di là delle ap-
parenze fisiche o morali”. Una società fraterna, 
dunque, sarà quella che promuove l’educazio-
ne al dialogo per sconfiggere “il virus dell’indi-
vidualismo radicale” e per permettere a tutti di 
dare il meglio di sé. Alla base di tutto ciò vi so-
no l'”amicizia sociale” e la fraternità superan-
do il concetto di una società individualistica 
che non rende gli uomini migliori, dove anzi gli 

 

interessi individuali non sono in grado di gene-
rare un mondo più accogliente. Occorre prende-
re coscienza che un essere umano, una persona 
vale sempre e in qualunque circostanza. La so-
cietà di oggi è invitata a promuovere il bene 
morale, a voler il meglio per gli altri e non solo 
dal punto di vista materiale. Il Papa invita noi 
tutti “a promuovere il bene, per noi stessi e per 
tutta l’umanità”.  Di qui l'importanza di tutelare 
la famiglia e il rispetto per la sua “missione edu-
cativa primaria e imprescindibile”. Due, in parti-
colare, gli ‘strumenti’ per realizzare questo tipo 
di società: la benevolenza, ossia il volere con-
cretamente il bene dell’altro, e la solidarietà 

che ha cura delle fra-
gilità e si esprime nel 
servizio alle persone e 
non alle ideologie, 
lottando contro po-
vertà e disuguaglian-
ze. Il diritto a vivere 
con dignità non può 
essere negato a nes-
suno, afferma ancora 
il Papa, e poiché i di-
ritti sono senza fron-

tiere, nessuno può rimanere escluso, a prescin-
dere da dove sia nato. In quest’ottica, il Pontefi-
ce richiama anche a pensare ad “un’etica delle 
relazioni internazionali”, perché ogni Paese è 
anche dello straniero ed i beni del territorio non 
si possono negare a chi ha bisogno e proviene 
da un altro luogo. Il diritto naturale alla proprie-
tà privata sarà, quindi, secondario al principio 
della destinazione universale dei beni creati. 
Una sottolineatura specifica l’Enciclica la fa an-
che per la questione del debito estero: fermo 
restando il principio che esso va saldato, si au-
spica tuttavia che ciò non comprometta la cre-
scita e la sussistenza dei Paesi più poveri. Ritor-
nando, quindi, alla domanda iniziale, la risposta 
che il Santo Padre ci offre è positiva ma solo nel 
modo in cui l'uomo accetta senza compromessi 
“il grande principio dei diritti che promanano dal 
solo fatto di possedere l’inalienabile dignità 
umana” .   

Maurilio Pompei 

“Fratelli tutti”. enciclica  
di Papa Francesco / Quarta parte 



Don Sandro Salvucci 

Allenare cuore e mente  
per “non sprecare” questo tempo 

Continua il tempo "sospeso", condiziona-
to dalla pandemia, e condividiamo la 
preoccupazione di tanti sia per la salute 
che per la "tenuta" sociale ed economica 
causate dall’emergenza sanitaria. Rivol-
giamo un pensiero e una preghiera spe-
ciale per tutti coloro che di nuovo si tro-
vano in prima linea nel curare gli ammala-
ti e per coloro che sono colpiti da lutti fa-
miliari.  A livello ecclesiale la partecipazio-
ne alle liturgie continua ad essere possibi-
le alle condi-
zioni di pre-
cauzione che 
conosciamo. 
Le nostre 
chiese sono 
luoghi sicuri 
sia per i com-
portamenti 
adottati sia 
per la costan-
te e frequen-
te sanificazio-
ne degli spazi 
e degli arredi. Le attività pastorali e for-
mative saranno portate avanti nei modi 
possibili, in parte in presenza con tutte le 
cautele e in parte online. Un grazie parti-
colare va detto alle famiglie che accom-
pagnano i loro bambini e ragazzi al cate-
chismo e alle diverse attività educative a 
cui poniamo molta attenzione perché si 
svolgano in sicurezza. Naturalmente con 
l’ultimo DPCM non saranno possibili atti-
vità e incontri nel dopocena, dato il limite 

delle ore 22 per restare tutti a casa. In-
tanto, come condiviso negli ultimi in-
contri del Consiglio Pastorale (16 
settembre e 15 ottobre), offriremo al-
cune opportunità di formazione con 
target diversi. Inizieremo la prossima 
settimana con una formazione rivolta a 
catechisti, educatori e animatori per 
"rinnovare con creatività i percorsi pa-
storali". Abbiamo affidato il progetto di 
formazione, che prevede tre incontri di 

un'ora e mez-
za ciascuno 
realizzati in 
videoconfe-
renza, ai for-
matori spe-
cializzati di 
CREATIV. Una 
seconda ini-
ziativa, aper-
ta agli opera-
tori pastorali 
e a tutti colo-
ro che lo de-

siderano, è una formazione biblica sul 
Vangelo di Marco e sul Padre nostro 
guidata dalla biblista marchigiana (di 
fama nazionale) Rosanna Virgili. Altre 
iniziative di formazione sono in cantie-
re, ma ne parleremo in futuro. Chiedia-
mo al Signore di donarci saggezza per 
"non sprecare" questo tempo eccezio-
nale. Il tempo per la formazione, per la 
preghiera e per la meditazione perso-
nale, sarà un tempo speso bene.  

La parola del Papa 
La preghiera "ha il potere di trasformare in bene ciò che nella vita sarebbe altrimenti una condan-
na", "ha il potere di aprire un orizzonte grande alla mente e di allargare il cuore", "rende forti nei 
periodi di tribolazione" come questi per la pandemia perché' senza "vita interiore diventiamo su-
perficiali, agitati, ansiosi" e sfuggiamo dalla realtà e da noi stessi. (Udienza del 4 novembre 2020) 



Riposano in Cristo  

Barbara Dailyn 
Giuseppina Riccioni 

Rinato in Cristo  

Filippo Zengarini 
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Settimana dal 9 al 15 Novembre 2020 
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9 

DOM 

15 

MAR 

10 
 Ore 21:00 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

 Ore 19:30—20:30 - chiesa di S. Maria: dal termine della 
Messa delle 19, «Roveto ardente», Adorazione Eucaristica 
e preghiera di supplica animate dal gruppo RnS per doman-
dare al Signore la cessazione della pandemia 
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Corso Matteotti,1 

63812 Montegranaro (FM) 
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 Ore 16:00 - Santa Maria: incontro “in presenza” di rappre-
sentanti dei Consigli Pastorali della Vicaria di Montegranaro 

Rosanna Virgili, marchi-
giana originaria di Monte 
San Martino (MC), 62 
anni, vive a Roma. E’ una 
biblista, docente presso 
l’Istituto Teologico Mar-
chigiano, autrice di mol-
te opere sulla Bibbia e 
non solo. Collabora con 
riviste specializzate e con 
il quotidiano cattolico 
Avvenire. Tiene confe-
renze di carattere biblico 
in tutta Italia. In attesa di 
poterla avere ospite a 
Montegranaro, in pre-
senza, vivremo degli in-
contri con lei in diretta 
video sul vangelo di Mar-
co e sulla nuova versione 
del Padre nostro. Iscrive-
tevi! 


